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Relazione 

di sintesi: Stefano Rodotà, Giorgio Gregori 

 

Se l’informazione è un diritto civile fondamentale sia per i cittadini che per le 

organizzazioni politiche e sociali che ad essi si rivolgono come è possibile garantire che 

questo diritto sia rispettato? Come è possibile prevenire e punire le violazioni? La 

distorsione delle informazioni sull’attività o le posizioni di una organizzazione politica, o 

addirittura la loro soppressione si può configurare come ipotesi del delitto di 

diffamazione? Gli attuali strumenti legislativi, dal codice penale alla legge del 1948, sono 

adeguati? Il danno, indubbio, provocato può essere risarcito e in quali forme e quantità? 

Sono questi gli interrogativi ai quali ha cercato di rispondere il primo convegno giuridico 



promosso dal Centro di iniziativa giuridica Piero Calamandrei chiedendo agli operatori 

del diritto e dell’informazione di esprimersi in proposito. 

La fitta serie di interventi (ora raccolti in volume; vedi pag. 56) e la presenza di un folto e 

qualificato pubblico, fatto insolito, ma estremamente significativo, per un convegno 

essenzialmente giuridico, ha trovato eco sulla stampa, principale destinataria di questo 

convegno. Riproduciamo qui gli articoli di Fabrizio Menghini sul “Messaggero” di Roma 

e di Giovanni Conso su.“Stampa Sera” di Torino scelti fra numerosi altri per meglio 

illustrare lo svolgimento e le conclusioni dell’iniziativa. 

 
 
ESTRATTI STAMPA 
 
- UN CENTRO A ROMA PER I DIRITTI CIVILI - (CORRIERE DELLA SERA, 
6/NOV/1978). 
- IL POTERE TEME IL DISSENSO DICONO PANNELLA E SCIASCIA (IL 
MESSAGGERO - 27/11/1978) 
- INFORMAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI (LA STAMPA - 27/11/1978) 
- TALORA ANCHE IL SILENZIO PUO’ ESSERE DIFFAMAZIONE (IL GIORNO - 
25/11/1978) 
- FINO A CHE PUNTO SI PUO’ INDAGARE NELLA VITA DI UN “UOMO 
PUBBLICO”? (IL MESSAGGERO 25/11/1978) 
- L’ISTITUTO DELLA RETTIFICA PER UN’INFORMAZIONE CHE TUTELI IL 
CITTADINO (IL MESSAGGERO 26/11/1978) 


